
Ragland: «Non sento la pressione 
Pronto a diventare il leader di Cantù» 
Ieri la presentazione dell'americano che esordirà con Treviso 

«Non vedo 1 ' ora di scendere in 
campo. Io mi sento pronto, 
anche se tut to è da valutare 
giorno dopo giorno». Diret­
tamente da Houston, dopo 
uno scalo ad Amsterdam, il 
nuovo acquisto della Palla­
canestro Cantù Joe Ragland 
ieri ha raggiunto la Brianza. 
Nel tardo pomeriggio ha sa­
lutato i suoi nuovi compagni 
di squadra; prima la presen­
tazione ufficiale nella sede 
comasca di Cinelandia, lo 
sponsor che, ingaggiando lo 
statunitense come testimo­
nial, ha consentito il suo in­
serimento nella rosa a dispo­
sizione dell'allenatore Cesa­
re Pancotto. 

Come è stato sottolineato 
nell'occasione dall'ammini­
stratore delegato del club 
Andrea Mauri, l'arrivo di Ra­
gland - che ha uno stipendio 
ben più alto rispetto agli al­
tri canturini - è da considera­
re un «dono». Di fatto la po­
litica della società, imper­
niata sul contenimento dei 
costi e sulla ricerca quotidia­
na di nuovi finanziatori, non 
cambia. 

Detto questo, logicamente 
l'inserimento di un elemento 
con la qualità di Ragland non 

può che far sognare e auspi­
care un salto di qualità per 
una squadra che in questo 
momento sta lottando ai 
margini della zona retroces­
sione. Lo sponsor Paolo Pe-
tazzi ha parlato di «sogno 
playoff». Ma, come ha poi 
specificato il general mana­
ger Daniele Della Fiori, «è 
meglio rimanere con i piedi 
per terra e mantenere nel mi­
rino la salvezza. Poi tutto 
quello che arriverà eventual­
mente in più sarà sicuramen­
te benvenuto». 

Joe Ragland sarà quasi si­
curamente in campo dome­
nica prossima nella gara di 
Desio con Treviso. Un gioca­
tore straniero dovrà quindi 
accomodarsi in tribuna e c'è 
curiosità per vedere quale sa­
rà la scelta di coach Cesare 
Pancotto. Di tagli e decisioni 
tecniche ieri non si è parlato 
molto. Della Fiori si è limi­
tato a sottolineare: «Ovvia­
mente saranno fatte una se­
rie di valutazioni, ma ora è 
troppo presto per affrontare 
questo argomento». 

Dal canto suo il giocatore 
americano, classe 1989, si è 
detto pronto a tornare in 

campo e ben felice di vestire 
ancora la maglia di Cantù, 
che già aveva indossato tra 
2013 e 2014. 

«Sono felice - sono state le 
parole del cestista nato in 
Massachusetts l ' il novem­
bre del 1989 - Torno nella 
squadra che mi ha lanciato 
dopo la mia prima esperienza 
europea nel campionato spa­
gnolo. I sogni spesso si posso­
no realizzare: non vedo l'ora 
di tornare in campo e di esse­
re al fianco degli altri gioca­
tori con la maglia della Pal­
lacanestro Cantù». 

«Mi sento bene - ha aggiun­
to - pronto ad iniziare il lavo­
ro con i compagni. Dopo la 
mia prima esperienza in 
Brianza ho fatto un percorso 
in Italia e all'estero che è sta­
to soddisfacente. Un cammi­
no di crescita e di esperienza 
che conto di mettere a dispo­
sizione della S.Bernardo-Ci­
nelandia. So che ci sono già 
molte aspettative e che mi 
viene chiesto un ruolo di lea­
der: non è un problema, è 
quello che ho sempre fatto 
nella mia carriera e non sen­
to la pressione». 

Massimo Moscardi 



La scheda 
Joseph Alexander 
Ragland, play/guardia 
statunitense di 182 
centimetri per 85 chili, 
è nato a Springfield, 
nel Massachusetts. 
"Joe" ha compiuto 
30 anni lo scorso 
11 novembre. Classe 
1989, mancino, 
Ragland fa ritorno 
in Brianza, dove era 
già stato tra uno 
spezzone dell'annata 
2012-2013 e una 
stagione intera nel 
torneo 2013-2014. 
Oltre che con Cantù, 
nella sua camera 
Ragland ha giocato 
negli Usa con North 
Piatte Community 
College e Wichita 
State University, in 
Spagna con il Murcia, 
in Italia con Olimpia 
Milano e Avellino, in 
Turchia con il Pinar 
Karsiyaka, in Russia 
con il Lokomotiv 
Kuban e in Serbia 
con la Stella Rossa 
di Belgrado 



Nelle immagini a sinistra, alcuni momenti della presentazione di Joe Ragland, 
ieri a Cinelandia a Como. Grandi speranze sono riposte sullo statunitense, chiamato 
a portare nuova energia e maturità alla squadra di coach Cesare Pancotto (foto Nassa). 
Sopra, l'americano con la maglia di Cantù nella sua precedente esperienza in Brianza 


